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DOMENICA 20 DICEMBRE     VI domenica di Avvento 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi 

Ore 10.00  Adorazione Eucaristica 

Ore 10,30 S.Messa e benedizione Gesù Bambino del Presepe in Famiglia 

 

 

 

 

LUNEDI’ 21 DICEMBRE      S.Pietro Canisio 

Esultate, o giusti, nel Signore, cantate a lui un canto nuovo 

Ore 17.00 S.Messa (Novena di Natale) e Catechismo  

 

 

 

 

MARTEDI’ 22 DICEMBRE      S.Francesca Saverio Cabrini 

Il mio cuore esulta nel Signore, mio Salvatore 

Ore 17.00 S.Messa (Novena di Natale) 

Ore 21.00 R.n.S. 

 

 

 

MERCOLEDI’ 23 DICEMBRE     S.Giovanni da Kety 

Leviamo il capo, è vicina la nostra salvezza 

Ore 17.00 S.Messa (Novena di Natale)  

 

 

 

GIOVEDI’ 24 DICEMBRE      S.Delfino 

Canterò per sempre l’amore del Signore 

Ore   9.30 partono dal Paxu, i BABBI NATALE per gli Auguri alla parrocchia 

Ore 24.00 S.Messa di mezzanotte 

 

 

 

VENERDI’ 25 DICEMBRE         NATALE DEL SIGNORE 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio 

Ore   8.40 S.Rosario e S.Messa in Campora 

Ore 10.30 S.Messa in parrocchia  

 

 

 

SABATO 26 DICEMBRE     S.STEFANO titolare della parrocchia 

Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

Ore 10.30 S.Messa e canto del TE DEUM di ringraziamento per l’anno che sta per concludersi 

Ore 16.40 Rosario e S.Messa festiva in Campora   

 

 

 

DOMENICA 27 DICEMBRE    S.Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Beato chi abita nella tua casa Signore 

Ore 10,30 S.Messa in parrocchia  

- Parrocchia di Manesseno: Il gruppo “Ancora insieme per cantare” presenta il Musical sulla Miseri-

cordia: “Il grande Hallel” a sostegno del Progetto Silvia, ore 21.00 
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LUNEDI’ 28 DICEMBRE      SS.Innocenti martiri 

Chi dona la sua vita risorge nel Signore 

Ore 16.30 S.Messa  

 

 

 

MARTEDI’ 29 DICEMBRE       S.Tommaso Becket 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 21.00 R.n.S.   

 

 

 

MERCOLEDI’ 30 DICEMBRE      S.Felice I 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 16.00 S.Messa  

 

 

 

GIOVEDI’ 31 DICEMBRE      S.Silvestro I 

Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

Ore 16.40 S.Rosario e S.Messa festiva in Campora 

- Chiesa del Gesù: Discorso di fine ano dell’Arcivescovo e canto del TE DEUM ore 18.300 

 

 

 

VENERDI’ 1° GENNAIO      Maria SS.Madre di Dio 

        Giornata Mondiale della Pace 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

Ore 10.30 S.Messa e invocazione allo Spirito Santo per il nuovo anno 

 

 

 

SABATO 2 GENNAIO    SS.Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 

         1° Sabato del Mese 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

Ore 16.40 S.Rosario e S.Messa festiva in Campora   

  (la raccolta è per l’impianto di riscaldamento della chiesa parrocchiale) 

- Madonna della Guardia: Pellegrinaggio diocesano ore 7.30 

 

 

 

DOMENICA  3 GENNAIO     II dopo Natale 

Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratorio 

Ore 10.30 S.Messa (la raccolta è per l’impianto di riscaldamento della chiesa parrocchiale) 

 

 

 

PER TUTTO IL PERIODO NATALIZIO SARANNO SOSPESE LE ATTIVITA’  

PARROCCHIALI: ACR, Catechismo, Giovanissimi, Giovani 
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Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

 

Domenica scorsa è stata aperta la Porta Santa nella 

Cattedrale di Roma, la Basilica di San Giovanni in 

Laterano e si è aperta una Porta della Misericordia 

nella Cattedrale di ogni diocesi del mondo, anche 

nei santuari e nelle chiese indicate dai vescovi.  

Il Giubileo è in tutto il mondo, non soltanto a Ro-

ma. Ho desiderato che questo segno della Porta 

Santa fosse presente in ogni Chiesa particolare, 

perché il Giubileo della Misericordia possa diven-

tare un’esperienza condivisa da ogni persona. 

L’Anno Santo, in questo modo, ha preso il via in 

tutta la Chiesa e viene celebrato in ogni diocesi 

come a Roma. Anche la prima Porta Santa è stata 

aperta proprio nel cuore dell’Africa.  

E Roma, ecco, è il segno visibile della comunione 

universale. Possa questa comunione ecclesiale di-

ventare sempre più intensa, perché la Chiesa sia 

nel mondo il segno vivo dell’amore e della miseri-

cordia del Padre. 

 

Anche la data dell’8 dicembre ha voluto sottoli-

neare questa esigenza, collegando, a 50 anni di 

distanza, l’inizio del Giubileo con la conclusione 

del Concilio Ecumenico Vaticano II.  

In effetti, il Concilio ha contemplato e presentato 

la Chiesa alla luce del mistero della comunione. 

Sparsa in tutto il mondo e articolata in tante Chie-

se particolari, è però sempre e solo l’unica Chiesa 

di Gesù Cristo, quella che Lui ha voluto e per la 

quale ha offerto Sé stesso. La Chiesa “una” che vi-

ve della comunione stessa di Dio. 

 

Questo mistero di comunione, che rende la Chiesa 

segno dell’amore del Padre, cresce e matura nel 

nostro cuore, quando l’amore, che riconosciamo 

nella Croce di Cristo e in cui ci immergiamo, ci fa 

amare come noi stessi siamo amati da Lui.  

Si tratta di un Amore senza fine, che ha il volto del 

perdono e della misericordia. 

 

Però la misericordia e il perdono non devono ri-

manere belle parole, ma realizzarsi nella vita quo-

tidiana. Amare e perdonare sono il segno concreto 

e visibile che la fede ha trasformato i nostri cuori e 

ci consente di esprimere in noi la vita stessa di Dio. 

Amare e perdonare come Dio ama e perdona. 

Questo è un programma di vita che non può co-

noscere interruzioni o eccezioni, ma ci spinge ad 

andare sempre oltre senza mai stancarci, con la 

certezza di essere sostenuti dalla presenza paterna 

di Dio. 

 

Questo grande segno della vita cristiana si trasfor-

ma poi in tanti altri segni che sono caratteristici del 

Giubileo. Penso a quanti attraverseranno una delle 

Porte Sante, che in questo Anno sono vere Porte 

della Misericordia.  

La Porta indica Gesù stesso che ha detto: «Io sono 

la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salva-

to; entrerà e uscirà e troverà pascolo» (Gv 10,9). 

Attraversare la Porta Santa è il segno della nostra 

fiducia nel Signore Gesù che non è venuto per giu-

dicare, ma per salvare (cfr Gv 12,47).  

State attenti che non ci sia qualcuno un po’ svelto 

o troppo furbo che vi dica che si deve pagare: no! 

La salvezza non si paga.  

La salvezza non si compra.  

La Porta è Gesù, e Gesù è gratis!  

Lui stesso parla di quelli che fanno entrare non 

come si deve e, semplicemente, dice che sono ladri 

e briganti. Ancora, state attenti: la salvezza è gra-

tis. Attraversare la Porta Santa è segno di una vera 

conversione del nostro cuore.  

Quando attraversiamo quella Porta è bene ricor-

dare che dobbiamo tenere spalancata anche la 

porta del nostro cuore. Io sto davanti alla Porta 

Santa e chiedo: “Signore, aiutami a spalancare la 

porta del mio cuore!”.  

Non avrebbe molta efficacia l’Anno Santo se la 

porta del nostro cuore non lasciasse passare Cristo 

che ci spinge ad andare verso gli altri, per portare 

Lui e il suo amore.  

PAPA FRANCESCO 

 I segni del giubileo 
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Dunque, come la Porta Santa rimane aperta, perché è il segno dell’accoglienza che Dio stesso ci riserva, 

così anche la nostra porta, quella del cuore, sia sempre spalancata per non escludere nessuno.  

Neppure quello o quella che mi dà fastidio: nessuno. 

 

Un segno importante del Giubileo è anche la Confessione.  

Accostarsi al Sacramento con il quale veniamo riconciliati con Dio equivale a fare esperienza diretta della 

sua misericordia. E’ trovare il Padre che perdona: Dio perdona tutto.  

Dio ci comprende anche nei nostri limiti, ci comprende anche nelle nostre contraddizioni.  

Non solo, Egli con il suo amore ci dice che proprio quando riconosciamo i nostri peccati ci è ancora più 

vicino e ci sprona a guardare avanti. Dice di più: che quando riconosciamo i nostri peccati e chiediamo 

perdono, c’è festa nel Cielo.  

Gesù fa festa: questa è la Sua misericordia: non scoraggiamoci.  

Avanti, avanti con questo! 

 

Quante volte mi sono sentito dire: “Padre, non riesco a perdonare il vicino, il compagno di lavoro, la 

vicina, la suocera, la cognata”. Tutti abbiamo sentito questo: “Non riesco a perdonare”.  

Ma come si può chiedere a Dio di perdonare noi, se poi noi non siamo capaci di perdono?  

E perdonare è una cosa grande, eppure non è facile, perdonare, perché il nostro cuore è povero e con le 

sue sole forze non ce la può fare. Se però ci apriamo ad accogliere la misericordia di Dio per noi, a nostra 

volta diventiamo capaci di perdono.  

Tante volte io ho sentito dire: “Ma, quella persona io non la potevo vedere: la odiavo. Ma un giorno, 

mi sono avvicinato al Signore e Gli ho chiesto perdono dei miei peccati, e anche ho perdonato quella 

persona”. Queste sono cose di tutti i giorni. E abbiamo vicino a noi questa possibilità. 

 

Pertanto, coraggio! Viviamo il Giubileo iniziando con questi segni che comportano una grande forza di 

amore. Il Signore ci accompagnerà per condurci a fare esperienza di altri segni importanti per la nostra 

vita. Coraggio e avanti! 
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NATALE DI GESU’ 

MANIFESTAZIONE DI AMORE DI DIO PADRE 

PER L’UMANITA’ 

 

Leggiamo nella Bibbia: “Dio ha tanto amato il mondo da inviare suo Figlio sulla terra…” 

E’ questo il significato cristiano del Natale che ci apprestiamo a ricordare (memoria) e a rivivere 

(memoriale) 

Tutti: credenti, non credenti, cristiani e non cristiani, in qualche modo, aspettano e vivono questa ricor-

renza. Noi cristiani, pur senza trascurare le manifestazioni esteriori, senza esagerare, dobbiamo dare la 

precedenza al significato religioso. 

Tengano presente questo, soprattutto i genitori riguardo alla loro famiglia, ai loro figli, anche questo fa 

parte dell’educazione alla fede. 

Ciò che i bambini, i ragazzi respirano in famiglia in questa circostanza, certamente non si cancellerà dal 

loro cuore e dalla loro vita anche quando saranno grandi, non si lasceranno intontire da tanta pubblicità 

e da tanti richiami ben lontani dal significato cristiano del Natale di Gesù. 

Lo auguro a tutti di cuore! 

 

         Don Giorgio 

Orari di apertura della Porta Santa in San Lorenzo:  

ogni giorno dalle ore 9 alle ore 11.45  

e dalle ore 15 alle ore 17.45  

esclusa la domenica mattina e durante le celebrazioni eucaristiche. 

Durante l’anno giubilare  

ogni venerdì dalle ore 16 alle ore 18  

in Cattedrale ci sarà l’Adorazione Eucaristica.  
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LAVORI IN CHIESA 

 

1. Il restauro interno della chiesa e della sacrestia, come già detto, è terminato. Aspettiamo l’autoriz-

zazione per il restauro del portone centrale e del tamburo. 

2. L’impianto di riscaldamento è in corso, ne godremo il prossimo inverno. 

3. La volta della chiesa, quanto prima, sarà illuminato secondo le norme. 

4. In primavera si terrà un intervento esterno alla chiesa, soprattutto quella parte verso la società che, 

con il tempo, ha subito seri danni dovuto all’acqua, ma anche al passaggio di mezzi di grandi di-

mensioni che più volte hanno anche danneggiato anche i pluviali. 

5. Infine, abbiamo chiesto l’autorizzazione per poter trasferire il fonte battesimale in chiesa, attual-

mente si trova abbandonato nel corridoio che porta alla sacrestia. 

 

Tutte queste richieste sono state esaminate dall’Ufficio Amministrativo della Curia, martedì 15 dicembre. 

Tale ufficio, se sarà favorevole, trasmetterà il tutto alla Soprintendenza per i beni storici artistici, dalla 

quale aspettiamo le varie autorizzazioni. 

Come vedete, la parola “Fine” è ancora lontana, per cui si continuerà con la raccolta in chiesa alla 1° do-

menica del mese e le offerte libere delle famiglie che possono e vogliono. 

Per fortuna ci sono persone in parrocchia, poche in realtà, che, senza fare pubblicità, si danno da fare 

per rendere possibile questi interventi non più procrastinabili. 

Le ringrazio di cuore a nome della parrocchia. 

Le opere buone gratuite e fatte con gioia le ricompenserà il Signore a suo tempo. 

 

        

     Don Giorgio 

RESOCONTO IMPIANTO RISCALDAMENTO 

 

Saldo al 22/11       € 57.406,70 

 

29/11 N.N. famiglie impianto riscaldamento  €       50,00 

06/12 Santa Messa      €      146,66 

06/12 N.N. famiglie impianto riscaldamento €      100,00 

08/12 N.N. famiglie impianto riscaldamento  €       60,00 

13/12 N.N. famiglie impianto riscaldamento  €       50,00 

13/12 Mercatini Natale 6 e 8 dicembre   €     250,00 

 

Totale al 13/12        € 58.063,36 
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Il Consiglio per gli Affari Economici mi ha autorizzato alla presentazione di un estratto conto con le spese 

sostenute ed entrate ricevute a riguardo delle opere di ristrutturazione dei locali della parrocchia. 

 

ENTRATE 

Queste sono pari ad        € 133.063,36  

così dettagliate: 

entrate da raccolta parrocchiale (primo del mese + donazioni mensili + donazioni N.N. con scopo ristrut-

turazione parrocchia) :        € 58.063,36 (dato aggiornato al 13/12)  

Otto per mille prima tranche:        € 45.000,00 

Otto per mille seconda tranche:    € 30.000,00 

 

SPESE 

Queste sono pari ad        € 104.362,84 

cosi dettagliate: 

conservazione e restauro dei dipinti murali, degli stucchi e delle dorature dell’abside e della navata       

            € 86.350,00 

acquisto materiale presso Rivera per opere di ristrutturazione navata e abside     €    1.494,84 

lavori murari, di conservazione e restauro dei dipinti, stucchi della sacrestia parrocchiale;  

adeguamento a norma illuminazione; restauro finestre ed armadio; restauro porte   €   3.895,00 

restauro organo                €      845,00 

acquisto container e materiale necessario per suo posizionamento e posizionamento del  

generatore di corrente            €   2.358,00 

acquisto fari per riscaldamento          €   7.000,00 

primo acquisto di materiale elettrico         €   2.420,00 

 

pertanto: 

Totale ENTRATE:  € 133.063,36 

Totale SPESE:        € 104.362,84 

Avanzo              €   28.700,52 

 

Questa è la situazione ad oggi. 

 

Piano Lavori anni 2015 – 2016 – 2017 per un totale di      € 80.000,00 

a) completamento riscaldamento (anno 2015–2016)  spesa preventivata   €  30.000,00 

b) lavori di muratura esterno parrocchia (anno 2016)  spesa preventivata   €  11.000,00 

c) luci interno chiesa, nuova illuminazione (anno 2015-2016) spesa preventivata  €   6.000,00 

d) restauro conservativo del tamburo in legno (anno 2016) spesa preventivata    € 15.000,00 

e) spostamento battistero in chiesa (anno 2016)   spesa preventivata    €   3.000,00 

f) restauro conservativo quadri (anno 2017)   spesa preventivata   €  15.000,00 

 

I lavori contraddistinti con le lettere a), c) sono già iniziati; delle spese contraddistinte con le lettere b), d) 

ed e), sono già state approvate; la spesa indicata con la lettera f) è stata proposta, da approvare nel pro-

sieguo dell’anno 2016. Pertanto, l’avanzo di € 28.700,52 ci permette di completare solo per una parte i 

lavori elettrici e di riscaldamento.         

RESTAURO…. 

CIO’ CHE E’ STATO FATTO 

E CIO’ CHE SI FARA’ Luca Timossi 
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Come uno dei membri più anziani del Consiglio degli Affari Economici e a nome del Consiglio stesso so-

no a ringraziare tutti i parrocchiani che, in questi due anni, con le loro offerte, hanno reso possibile la 

riuscita di un’opera che, già ai tempi di Don Carlo, era stata messa in cantiere ma mai iniziata, anche per 

mancanza di fondi: quella di “rimettere a posto” la parrocchia. Infatti, senza il vostro apporto questo 

non sarebbe successo. Un grande grazie deve comunque essere esteso a Don Giorgio Torre, che con la 

sua forza più incisiva, ha dato il via e portato a compimento quanto era rimasto sulla carta e non ancora 

fatto.  

Però come potete leggere le opere di miglioramento e conservazione non sono finite e devono essere 

completate. Tra le opere importanti abbiamo quella del riscaldamento e quella di adeguamento e miglio-

ramento dell’illuminazione che permetta di far risaltare il bel lavoro (a detta nostra, a detta mia e penso, 

a detta di chi legge) di restauro conservativo degli interni. Quindi, adeguando e migliorando l’illumina-

zione, con il rispetto delle norme vigenti di sicurezza e vincolistiche (ricordiamo che la parrocchia è 

“vincolata” dalle Belle Arti: ogni intervento deve essere comunicato e quindi  prima deve avvenire anche 

un lavoro “burocraticamente” preparatorio ai “veri” lavori).  

Oltre a questi c’è quello non meno importante di restaurare il tamburo all’entrata della chiesa, per di più 

ulteriormente “martoriato” anche da puntine, e “strappi” di nastro per i vari avvisi e non solo dall’usura 

del tempo. Avvisi che, a restauro compiuto, non si potranno più appendere se non sopra lavagne di su-

ghero che verranno acquistate appositamente.  

Il lavoro che appare di fatto semplice, invece è abbastanza complesso perché si interverrà sul “vecchio”.  

Si è anche preventivato lo spostamento del battistero “nascosto” nel corridoio …. direttamente in chiesa. 

Sia perché anche questo è un bene storico, sia per rivalutare lo stesso come bene storico presente in par-

rocchia ma “nascosto” in un nicchia, in un corridoio. 

Altra spesa non meno importante è quella sull’esterno, sui muri perimetrali della parrocchia, bonificando-

li. Lo scopo di questi lavori di conservazione è anche quello di proteggere meglio l’interno da infiltrazioni 

di acqua che possano con il tempo creare nuove venature o aloni di umidità. 

Infine, ma questo più a lungo termine, ci sarebbero anche le opere conservative dei vari quadri presenti 

in parrocchia. In questo caso, sempre sono tutela delle Belle Arti, abbiamo già visionato delle proposte 

ma il costo è comunque “importante”: a malincuore si è deciso di spostare l’approvazione anche il prossi-

mo anno vedendo a che punto siamo con tutte le spese e i lavori che abbiamo iniziato o prevediamo di 

iniziare nel 2016. 

Tutto questo per che cosa dire?  Per chiedere ancora il vostro aiuto anche nei prossimi anni.  

Tutte queste opere programmate non sono così “invasive” come lo è stato l’intervento di restauro inter-

no alla chiesa (nel senso non ci sono fisicamente disagi come impalcature e quindi non si “toccano” con 

mano) ma sono tutte importanti e necessarie e servono, in molti casi, anche per continuare l’opera di ri-

sanamento degli ambienti parrocchiali che abbiamo intrapreso dal 2013 con il via lavori per la parte in-

terna. Pertanto sono a chiederVi di continuare ad aiutarci. 

 

RingraziandoVi e augurando un Santo Natale a tutti,  

 

      

 per il Consiglio degli Affari Economici 

      

    Luca Timossi 
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La redazione del S.Stefano Show augura a tutti… 
 

Buon Natale 


